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In onore di Alena Pazderová

K životnímu jubileu PhDr. Aleny Pazderové [L’anniversario della dott.ssa Alena 
Pazderová], edd. Jitka Křečková – Jan Kahuda, Praha 2023, 311 pp., ISSN 1211-
9768 (= Paginae historiae 31/2, 2023)

La dottoressa Alena Pazderová è una personalità che non passa inosservata in ogni 
ambiente in cui entra. È così tra gli archivisti e  gli storici cechi, ma anche tra 
i ricercatori archivistici a Roma e soprattutto tra gli editori delle fonti vaticane e di 
altro tipo. La sua vivacità e il suo comportamento ispirativo le garantiscono oggi 
la simpatia dei suoi colleghi, mentre la sua massiccia produzione editoriale le ha 
già assicurato un posto fisso nella storiografia ceca ed europea. Sebbene abbia pro-
dotto diverse importanti edizioni critiche sulla storia ceca del tardo Medioevo 
e  della prima Età moderna, il vero apice del suo lavoro rimane l’edizione della 
corrispondenza tenuta tra il 1592 e il 1598 da Cesare Speciano, nunzio apostolico 
presso la corte imperiale di Praga (Epistulae et acta nuntiorum apostolicorum apud 
imperatorem, Tomus I. Epistulae et acta Caesaris Speciani 1592–1598), i cui cin-
que volumi finora stampati hanno suscitato una giustificata ammirazione interna-
zionale. 

In occasione del suo settantesimo compleanno, amici e colleghi hanno regala-
to ad Alena Pazderová una raccolta di studi pubblicati dall’Archivio Nazionale di 
Praga, dove la festeggiata lavora dal 1976 e dove ha ricoperto per molti anni inca-
richi direttivi. Questo fatto è  stato riconosciuto nel saggio introduttivo della 
direttrice dell’Archivio, Eva Drašarová, che ha ricordato i meriti di A. Pazderová 
durante la gestione dell’archivio centrale ceco, in particolare del Dipartimento dei 
Fondi archivistici antichi, nel periodo della modernizzazione dell’edificio dell’Ar-
chivio e nello sviluppo di contatti internazionali tra gli archivisti. Il decano degli 
archivisti cechi ed ex insegnante di A. Pazderová Ivan Hlaváček, professore di 
Scienze ausiliarie alla storia presso l’Università Carlo IV, ha aggiunto le sue parole 
di apprezzamento. L’archivista fiorentina Paola Benigni ha scritto un bell’articolo 
commemorativo sul contributo della festeggiata allo sviluppo della cooperazione 
tra archivisti cechi e  italiani, a cui ha aggiunto anche dei brani della loro corri-
spondenza che colgono le dirette emozioni di A. Pazderová durante la Rivoluzio-
ne di velluto del novembre 1989. Anche l’archivista austriaco Thomas Aigner 
dell’Archivio diocesano di St. Pölten ha scritto un ricordo della collaborazione 
nella divulgazione del materiale archivistico sulla storia della Chiesa. 
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La parte più consistente del volume è costituita da quindici studi su vari aspet-
ti della storia dell’Europa centrale dal Medioevo fino al XX secolo. Di questi, 
citerò solo quelli che riguardano più da vicino i rapporti tra l’Italia o il Vaticano 
e le terre ceche, o le ricerche negli archivi della penisola appenninica. Alexander 
Koller dell’Istituto Storico Germanico di Roma ha presentato una sintesi delle 
informazioni sulla corrispondenza dei nunzi apostolici a Praga nel primo periodo 
del regno di Rodolfo II (1576–1584) e ha sottolineato la sua particolare impor-
tanza per la comunicazione della Curia papale con il Sacro Romano Impero. L’in-
teresse di Tomáš Černušák della sede di Brno dell’Istituto di Storia dell’Accade-
mia delle Scienze si è concentrato sull’epoca del nunzio Filippo Spinelli (1599–
1603) e in particolare sul suo rapporto con la Societas Iesu. Eva Gregorovičová ha 
messo a disposizione la sua profonda conoscenza dell’archivio di famiglia degli 
Asburgo di Toscana conservato presso l’Archivio Nazionale di Praga per discutere 
dei resoconti redatti in seguito alle ispezioni del granduca Pietro Leopoldo (suc-
cessivamente imperatore Leopoldo II) svolte in Toscana tra il 1765 e  il 1790. 
Anche lo studio degli storici italiani Stefano Vitali e Carlo Vivoli si è concentrato 
sulla Toscana, in particolare sul granduca Leopoldo II (1824–1859) e sulle sue 
memorie. 

La vita quotidiana degli studiosi cechi che lavoravano a Roma intorno al 1900 
e le loro multiformi relazioni sociali sono discusse da Jaroslav Pánek utilizzando 
come esempio la storia di Hynek Kollmann (1864–1938); il testo modificato di 
questo articolo in ceco è disponibile in italiano nel presente volume del Bolletti-
no. Un importante contributo alla storia del diritto archivistico internazionale 
è stato scritto da Jan Kahuda dell’Archivio Nazionale, che ha valutato la Conven-
zione archivistica di Roma del 1922; sebbene l’allora tentativo di restituzione 
reciproca di materiale archivistico tra gli stati successori del defunto Impero 
austro-ungarico, ossia l’Austria, la Cecoslovacchia, l’Italia, l’Ungheria, la Polonia, 
la Romania e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni non avesse raggiunto il suo scopo 
originario, il documento costituì un importante evento nella storia dell’archivisti-
ca europea.

Come di consueto per le raccolte in occasione degli anniversari, la maggior 
parte dei contributi è  costituita da casi di studio e  miscellanee. In questo caso, 
è stato possibile collegarsi piuttosto bene ai temi che Alena Pazderová ha trattato 
in passato apportandovi nuovi approfondimenti. I testi relativi alla stessa festeg-
giata sono di fondamentale importanza e integrati da una sua bibliografia compi-
lata da Jan Kahuda. I loro testi hanno dimostrato che, anche in un’epoca in cui gli 
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archivi pongono una grande enfasi sui problemi amministrativi a scapito del lavo-
ro scientifico, vi si producono grandi opere di importanza generale. Alena Pazde-
rová lo ha dimostrato in modo più che convincente con la sua monumentale edi-
zione dell’agenda dei nunzi apostolici.

Jaroslav Pánek


